
Preghiera. 
Venuta la sera, 
alziamo la lode e il ringraziamento a Te,
che ti curi dei nostri giorni, 
che vegli le nostre notti 
Dio onnipotente e nostro Padre. 
Come tu sai,
siamo a volte, smarriti e a volte spavaldi,
a volte t’ignoriamo, 
a volte ti cerchiamo come luce nel buio.
Ma, tra le nostre contraddizioni, 
ti desideriamo, 
perché hai cuore di Padre, 
perchè sei il Figlio e il fratello 
che comprende noi figli sciocchi, 
perché  sei  lo Spirito instancabile 
che ci indica la via di casa. 
A te ogni gloria, onore e benedizione, 
ora e sempre.  Amen.

Donna del vino nuovo,
quante volte sperimentiamo pure noi
che il banchetto della vita languisce
e la felicità si spegne
sul volto dei commensali!
E il vino della festa che vien meno.
Sulla tavola non ci manca nulla:
ma senza il succo della vite,
abbiamo perso il gusto del pane che sa di grano.
Mastichiamo annoiati i prodotti dell'opulenza:
ma con l'ingordigia degli epuloni e con la 
rabbia di chi non ha fame.

Le pietanze della cucina nostrana hanno 
smarrito gli antichi sapori,
ma anche i frutti esotici hanno ormai poco da dirci.
Tu lo sai bene da che cosa deriva questa 
inflazione di tedio.
Le scorte di senso si sono esaurite.
Non abbiamo più vino.
Gli odori asprigni del mosto
non ci deliziano l'anima da tempo.
Le vecchie cantine non fermentano più.
E le botti vuote danno solo spurghi d'aceto.
Muoviti, allora, a compassione di noi,
e ridonaci il gusto delle cose.
Solo così le giare della nostra esistenza
si riempiranno fino all'orlo di significati ultimi.
E l'ebbrezza di vivere e di far vivere
ci farà finalmente provare le vertigini. 

Tonino Bello

 I lettura (vedi foglietto del giorno)
 Salmo 
 II lettura
 risonanza (dopo una breve pausa di 

silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le
tue riflessioni; sii breve, intervieni una 
sola volta,  dopo ogni intervento ci sia 
un momento di meditazione in 
silenzio...)

lentamente:

La strada vi venga sempre dinanzi
e il vento vi soffi alle spalle
e la rugiada bagni sempre l'erba
cui cui poggiate i passi.
E il sorriso brilli sempre

sul vostro volto.
E il pianto che spunta
sui vostri occhi
sia solo pianto di felicità.
E qualora dovesse trattarsi
di lacrime di amarezza e di dolore,
ci sia sempre qualcuno
pronto ad asciugarvele.
Il sole entri a brillare
prepotentemente nella vostra casa,
a portare tanta luce,
tanta speranza e tanto calore. 

 Tonino Bello

Intenzioni di preghiera libere 
 (alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: 
quelle espresse ad al-ta voce e quelle che 
abbiamo tenuto nel cuore, incapaci di 
esprimerle. Con una sola voce, una sola 
mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti
insieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo 
Gesù, come Egli stesso ci ha insegnato: 

 Padre nostro...
Chi spera cammina,
non fugge!
Si incarna nella storia!
Costruisce il futuro,
non lo attende soltanto!
Ha la grinta del lottatore,
non la rassegnazione
di chi disarma!
Ha la passione
del veggente,
non l'aria avvilita di chi
si lascia andare.
Cambia la storia,
non la subisce! Amen Amen Amen
                      Tonino Bello        



                             IV domenica - B
I Antifona: Io susciterò loro un profeta in mezzo ai loro fratelli

I lettura: (a cori alterni)
Mosè parlò al popolo dicendo: 
«Il Signore, tuo Dio, susciterà per te, 
in mezzo a te, tra i tuoi fratelli, 
un profeta pari a me. A lui darete ascolto. 

Avrai così quanto hai chiesto al Signore, tuo Dio,
sull'Oreb, il giorno dell'assemblea, dicendo: 

"Che io non oda più la voce del Signore, mio Dio, 
e non veda più questo grande fuoco, 
perché non muoia" 

Il Signore mi rispose: "Quello che hanno detto, va bene. 
Io susciterò loro un profeta in mezzo ai loro fratelli 

e gli porrò in bocca le mie parole 
ed egli dirà loro quanto io gli comanderò. 

Se qualcuno non ascolterà le parole 
che egli dirà in mio nome, io gliene domanderò conto. 

Ma il profeta che avrà la presunzione di dire in mio nome 
una cosa che io non gli ho comandato di dire, 
o che parlerà in nome di altri dèi, 
quel profeta dovrà morire"». Gloria…I antifona

II Antifona: Ascoltate oggi la voce del Signore.
Salmo: (a cori alterni)  

Venite, cantiamo al Signore,
acclamiamo la roccia della nostra salvezza.

Accostiamoci a lui per rendergli grazie,
a lui acclamiamo con canti di gioia.

Entrate: prostràti, adoriamo,
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.

È lui il nostro Dio
e noi il popolo del suo pascolo,

il gregge che egli conduce.
Se ascoltaste oggi la sua voce!

«Non indurite il cuore come a Merìba,
come nel giorno di Massa nel deserto,

dove mi tentarono i vostri padri:
mi misero alla prova

pur avendo visto le mie opere».Gloria…II antifona

II Lettura. Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi
Fratelli, io vorrei che foste senza preoccupazioni: chi non è sposato 
si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore; 
chi è sposato invece si preoccupa delle cose del mondo, come possa 
piacere alla moglie, e si trova diviso!
Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose 
del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito; la donna spo-
sata invece si preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere 
al marito.
Questo lo dico per il vostro bene: non per gettarvi un laccio, ma per-
ché vi comportiate degnamente e restiate fedeli al Signore, senza de-
viazioni. 

Dal vangelo secondo Marco. 
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] 
insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti inse-
gnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi.
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito
impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Naza-
reno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E 
Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impu-
ro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui.
Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: 
«Che è mai questo? Un insegnaménto nuovo, dato con autorità. Co-
manda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!».
La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Ga-
lilea. 
LETTURE:  Dt 18,15-20; Sal 94;  1 Cor 7,32-35;  Mc 1,21-28


